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In rosso le schede aggiornate e le nuove 

 
 
 
 
 

AMBITO n° 5 
 

Piana di Gragnano 
 
 

Elenco delle schede 

 
01 A 1 S. Martino 
02 R 1 Rocca 
03 Vi 1 Villa di Celle o Il Palazzo 
04 R 2 Celle 
05 R 3 Puicchi 
06 A 2 Chiesuola 
07 R 4 Cardeto I 
08 R 5 Cardeto II 
09 Vi 2 Castellaccia 
10 R 6 Caselle 
11 Vi 3 Villa di Malespese 
12 R 7 Malespese 
13 R 8 Casa presso la E45  
14 R 9 Giuncheto 
15 A 3 strada Tiberina 3 bis 

16 R 10 La Beriola 
17 R 11 Le Vigne 
18 R 12 Le Suore 
20 CS 1 Gragnano alto 
22 CS 2 Gragnano basso 
23 R 14 I Mauri 
24 R 15 Rosadino 
25 R 16 Riolino 
27 A 5 S. Agata  
28 R 17 Pocaia di sotto 
30 R 18 I Mancini 
31 R 19 Ca’ Marcello 
32 R 20 Casino 
33 R 21 Il Gaia 
34 R 22 Massarotto 

 
 

SogliMariaL
Casella di testo
1

SogliMariaL
Casella di testo
1: Scheda 22CS2 modificata con la Variante al RU n. 11d approvata con D.C.C. n. 73 del 24/07/2019









COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica 
 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 2 R 1 /a 
 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli,  Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 
 

 TOPONIMO: Rocca OGGETTO: Abitazione rurale e annessi rustici 
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 62 
 Zona Territoriale Omogenea: E Vincoli:  
 

 DATAZIONE DEGLI EDIFICI  CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 

 PRESENTE AL 1825   N°  Valore* 

 1825-1939       1,1’,2 1 Ex abitazione rurale a volume compatto coperto a 
capanna, realizzato in muratura di pietrame, 
composto da una porzione a due piani e da una a 
tre piani. 

SV 

 DOPO IL 1939 1’’,2’,3, 
4,5,6 

 DATAZIONE DOCUMENTATA (ANNO)  

 SU:   1’ Profferlo giustapposto all’edificio principale, 
rimaneggiato in epoca recente. 

CCA 

 USO ATTUALE  

 ORIGINARIO  1’’ Ampliamento dell’abitazione, successivo al 1940, 
realizzato in muratura di pietrame e coperto a 
capanna, caratterizzato da elementi estranei 
all’architettura rurale. 

N 

 TRASFORMATO X 

 INUTILIZZATO  

 ABITAZIONE DI ADDETTI ALL’AGRICOLTURA  

 IDEM RODOTTA A RUSTICO  2 Ex annesso o abitazione a due piani, a volume 
compatto, coperto a capanna e realizzato in 
muratura di pietrame. 

SV 

 RUSTICO  

 CIVILE ABITAZIONE / PERMANENTE  

                         IDEM / TEMPORANEA X 2’ Ampliamento post 1940 dell’edificio 2, ad un 
piano, realizzato in muratura di pietrame e 
coperto a capanna, caratterizzato da ampie 
superfici finestrate. 

CCA 

 RUSTICI TRASFORMATI IN CIV. AB. /PERMANENTE  

                                                   IDEM / TEMPORANEA  

 ALTRO USO  

 CARATTERI DELL’AZIENDA AGRICOLA E INDIRIZZI  3 Piccola cappella di epoca recente, realizzata in 
muratura di pietrame e coperta a capanna. 

CCA 

 PRODUTTIVI PREVALENTI  

 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE: Bassa collina  4 Annesso in muratura di pietrame, di epoca 
recente, a volume compatto e coperto a capanna. 

CCA 

 PRESENZA DI CENTRO AZIENDALE  

 PRESENZA DI ANNESSI AGRICOLI RECENTI  4’ Annesso recente, adibito a deposito / magazzino, 
realizzato con  elementi prefabbricati  e una parte 
in murature intonacata, con copertura in lamiera. 

N 

 COLTURA PROMISCUA TRADIZIONALE  

 INDIRIZZO CEREALICOLO FORAGGERO  

 SPECIALIZZAZIONE DELLE COLTURE  5 Tettoie e annessi costituiti da struttura in legno  e 
copertura in laterizio, utilizzati come deposito, 
rimessa attrezzi e stoccaggio della legna. 

N 

 ALLEVAMENTI ZOOTECNICI  

 PRATO PASCOLO  

 BOSCO  6 Tettoie costituite da struttura in legno e copertura 
in lamiera – effetto laterizio, utilizzate per il 
soggiorno all’aperto, a bordo piscina. 

N 

 ATTIVITA’ FAUNISTICO VENATORIA  

 ATTIVITA’ AGRITURISTICA  

 VIABILITA’ DI ACCESSO  

 STERRATA CARRABILE  

 ASFALTATA X 

 ALTERAZIONI TIPOLOGICHE  

 ASSENTI  * RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile 

 RESTAURO SENZA ALTERAZIONI  con l’ambiente;  N: valore nullo 

 RISTRUTTURAZIONE DISTRIBUTIVA X RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO: 

 FRAZIONAMENTO IN PIU’ ALLOGGI  Sistemazioni esterne recenti non coerenti con il contesto  

 ARREDO ESTERNO X paesaggistico ambientale di pregio. 

 ALTERAZIONI ARCHITETTONICHE  PRESENZA DI ALBERATURE ECCEZIONALI  

  INTERNE ESTERNE   

 ASSENTI   PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 
 
 

 

 LEGGERE   

 GRAVI  X 

 TOTALI   

 STATO DI CONSERVAZIONE  

 BUONO X 

 MEDIO  

 CATTIVO  

 PESSIMO  

 IMPIANTI  

 ACQUA POTABILE X 

 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO X 

 LUCE ELETTRICA X 

 FOSSA BIOLOGICA  



 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 2 R 1/b 
 

 TOPONIMO: Rocca OGGETTO: Abitazione rurale e annessi rustici 
 

 
 Estratto catastale 1:2.000  

         

       Foto aerea scala 1:2000  

       



   

 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 2 R 1/c 
 

  

 FILM N°  FOTO 1 ED. N° 1,1’,1’’ FILM N°  FOTO 2 ED. N° 1’’,1 

 

  
 FILM N°  FOTO 3 ED. N° 1,1’’ FILM N°  FOTO 4 ED. N° 2,2’ 

 

  
 FILM N°  FOTO 5 ED. N° 2’,2 FILM N°  FOTO 6 ED. N° 2,2’ 

 

  
      

 

 



 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 2 R 1/d 
 

  

 FILM N°  FOTO 7 ED. N° 3 FILM N°  FOTO 8 ED. N° 3 

 

  
 FILM N°  FOTO 9 ED. N° 4 FILM N° 69 FOTO 10 ED. N° 4’ 

 

  
 FILM N°  FOTO 11 ED. N° 4,4’ FILM N°  FOTO 12 ED. N° 5 

 

  

 
 

 



Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 2 R 1/e 
 

  

 FILM N°  FOTO 13 ED. N° 5 FILM N°  FOTO 14 ED. N°6 

 

  
 FILM N° 69 FOTO 15 ED. N° 6 FILM N° 69 FOTO 16 ED. N° 1’’,2,2’ 

 

  
 FILM N°  FOTO 17 ED. N°  FILM N°  FOTO 18 ED. N°  

 

  



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 3 Vi 1 /a 
Redazione:  Arch. Andrea Polcri   Arch. Maria Luisa Sogli 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 62 

Zona Territoriale Omogenea: E Vincoli:  
Catasto Lorenese Catasto all’impianto 1:2000

Carta Tecnica Regionale 1:5.000 (volo 1994)

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:  
conservazione dei filari di cipressi sui lati del viale di accesso e del pregevole parco. 



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /b 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

Catasto 1:2000

Foto aerea 1:2000

1
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3’
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2’



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /c 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 
N°  Valore* 

1 Villa con caratteri architettonici formalmente semplici e un’articolazione dei volumi compatta e 
simmetrica, a tre piani, in muratura intonacata. 
Prospetto principale simmetrico, privo di decori, con riquadri delle aperture in pietra. Aperture ovali nel 
sottotetto. 

V

2 Annesso su due piani, in muratura intonacata, con riquadri delle aperture in pietra.. V

2’ Portico giustapposto sul fronte ovest, con pilastri in mattoni a vista e tamponature in pietra e infissi in 
legno 

CCA

3 Ex cappella con fronti in pietra a corsi orizzontali regolari e tetto a capanna con ampliamento coerente 
verso sud in muratura di pietrame con copertura a capanna 

V

3’ Superfetazione sul fronte sud-est in cemento per l’aggiunta del servizio igienico e rifacimento del 
pianerottolo della scala, con sovrastante copertura a sbalzo.   

N

4 Annesso con struttura in mattoni forati intonacati e serramenti in alluminio, con copertura ad una falda in 
travetti di legno. 

CCA

* RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile con l’ambiente; N: valore nullo

RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO:
elemento di qualificazione del contesto 

PRESENZA DI SISTEMAZIONI ESTERNE DI PREGIO: 
filari di cipressi sui lati del viale di accesso 
pregevole parco 



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /d 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:
Planimetria normativa 1:2000

INTERVENTI AMMESSI:

OBIETTIVI: Conservazione dei caratteri architettonici e paesaggistico-ambientali del complesso della villa e degli spazi esterni di 
pertinenza, come individuati nella planimetria, attraverso interventi che potranno introdurre anche nuove destinazioni ma che non 
dovranno alterare comunque i valori presenti che, invece, sono da conservare e valorizzare. 

INTERVENTI: Per gli interventi sugli edifici e sugli spazi aperti vale la disciplina definita dal R.U.. Gli interventi ammessi sugli edifici 
sono quelli riferiti alla loro specifica classificazione di valore. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI:
Nel caso di interventi superiori alla manutenzione straordinaria che interessino la porzione sud dell’edificio n. 3 è prescritta la 
rimozione della superfetazione n. 3’. 



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e1 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte sud dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte sud dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte sud dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte ovest dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte est dell’edificio n. 1 (villa)

Particolare dell’ingresso sul fronte sud Particolare del fronte ovest



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e2 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte est dell’edificio n. 2 (annesso) Il fronte ovest dell’edificio n. 2 (annesso) e 2' (portico)

Il fronte ovest dell’edificio n. 2 (annesso) e 2' (portico) Vista dell’edificio n. 2 (annesso)

Il fronte nord dell’edificio n. 2 (annesso) Il fronte sud dell’edificio n. 2 (annesso)

Particolare del fronte ovest dell’edificio n. 2 (annesso) Particolare del fronte ovest dell’edificio n. 2 (annesso)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e3 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte ovest dell’edificio n. 3 (cappella e annesso) Il fronte ovest dell’edificio n. 3 (cappella e annesso)

Il fronte sud-ovest dell’edificio n. 3 (cappella e annesso) Il fronte sud dell’edificio n. 3 (cappella e annesso)

Il fronte ovest dell’edificio n. 3 (cappella e annesso) Il fronte nord dell’edificio n. 3 (cappella e annesso)

Il fronte est dell’edificio n. 3 (cappella e annesso) Particolare del fronte est dell’edificio n. 3’ (superfetazione)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e4 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista dell’edificio n. 2 (annesso) dal giardino Vista dell’edificio n. 1 (villa) dal giardino

Il muro di cinta Il locale ricavato sul muro di cinta

Vista dell’edificio n. 3 (cappella e annesso) dal giardino Il fronte sud dell’edificio n. 4 (annesso)

Il fronte sud dell’edificio n. 4 (annesso) Il fronte nord dell’edificio n. 4 (annesso)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e5 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista del giardino con la piscina Vista della piscina

Particolare delle sistemazioni in pietra nel giardino Particolare della piscina

Vista verso la piscina e il lago Vista verso il lago

Il viale di accesso di cipressi Il cancello sul fronte nord



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
3 Vi 1 /e6 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: villa di Celle o Il Palazzo OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista della villa dal parco Vista del parco

Vista del parco Vista del complesso dalla strada































COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 9 Vi 2 /a 
Redazione:  Arch. Andrea Polcri   Arch. Maria Luisa Sogli 

 TOPONIMO: La Castellaccia  OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 65 

Zona Territoriale Omogenea: A3 Vincoli:  
Catasto Lorenese Catasto all’impianto 1:2000

Carta Tecnica Regionale 1:5.000 (volo 1994)

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:  



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /b 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

Catasto 1:2000

Foto aerea 1:2000

1
3 2



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /c 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 
N°  Valore* 

1 Villa del 1600 nata come residenza di campagna su una preesistenza costituita da una originaria torre 
medievale. Presenza di portale datato 1614. 
Nella parte sud-ovest la villa si è accresciuta nel ‘700, con un’articolazione dei volumi ad U in muratura 
intonacata. 
Su una finestra iscrizione: “IERONIMUS GHERARDIUS EQUEM”. 
Cappella interna. 
Attualmente sede di attività turistico - ricettiva.

RV

2 Pozzo storico. RV

3 Annesso ad un piano adibito a garage. CCA

* RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile con l’ambiente; N: valore nullo

RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO:
elemento di qualificazione del contesto 

PRESENZA DI SISTEMAZIONI ESTERNE DI PREGIO: 
presenza di n° 2 cipressi di dimensioni notevoli all’inizio del viale di cipressi di nuovo impianto 



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /d 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:
Planimetria normativa 1:2000

INTERVENTI AMMESSI:

OBIETTIVI: Conservazione dei caratteri architettonici e paesaggistico-ambientali del complesso della villa e degli spazi esterni di 
pertinenza, come individuati nella planimetria, attraverso interventi che potranno introdurre anche nuove destinazioni ma che non 
dovranno alterare comunque i valori presenti che, invece, sono da conservare e valorizzare. 

INTERVENTI: Per gli interventi sugli edifici e sugli spazi aperti vale la disciplina definita dal R.U.. Gli interventi ammessi sugli edifici 
sono quelli riferiti alla loro specifica classificazione di valore. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI:



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /e1 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista della villa dalla strada Vista dell’edificio n. 1 (villa) dal cancello

Il fronte ovest dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte sud dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte sud dell’edificio n. 1 (villa) Particolare di una finestra con lo stemma

Il fronte sud dell’ala sinistra dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte sud del corpo centrale dell’edificio n. 1 (villa)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /e2 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte sud dell’ala destra dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte est dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa)

La torre medievale preesistente Stemma sul portale seicentesco

Particolare Il portale seicentesco



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
9 Vi 2 /e3 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: La Castellaccia OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Particolare Particolare

Vista dell’edificio n. 2 (pozzo) Vista della piscina

Vista del muro delle rose Vista del giardino

La recinzione esterna I cipressi residuali e quelli di nuovo impianto







COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 11 Vi 3 /a 
Redazione:  Arch. Andrea Polcri   Arch. Maria Luisa Sogli 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 53 

Zona Territoriale Omogenea: E Vincoli:  
Catasto Lorenese Catasto all’impianto 1:2000

Carta Tecnica Regionale 1:5.000 (volo 1994)

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:  



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /b 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

Catasto 1:2000

Foto aerea 1:2000

1

2

4
3 5

6

2’
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7



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /c 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 
N°  Valore* 

1 Villa padronale originaria in muratura intonacata con aperture con mostre in pietra e avancorpo ad un 
piano con tetto a terrazza; nel volume della villa è contenuto anche l’edificio della cappella (settore 
nord-est). 

V

2 Altro volume successivo al 1825 con funzione di annesso a piano terreno e residenza ai piani superiori 
con loggiato continuo a piano terra su grossi pilastri e archi ellittici, coperto con volte a crociera in 
laterizio. Aperture rettangolari regolari con riquadri in pietra. Balcone al secondo piano. 

V

2’ Annesso, in muratura di pietrame irregolare ad un piano verso nord-ovest e a due piani verso sud-est V

3 Pozzo circolare con pilastri in laterizio. V

4 Annesso ad un piano, in muratura di pietrame, addossato al muro di cinta, con copertura ad una falda. SV

4’ Tettoia in lamiera, adibita a ricovero auto, giustapposta al lato est dell’annesso. N

5 Abitazione ad un piano, addossata al muro di cinta, in parte intonacata, in parte in muratura di pietrame 
a vista. 

CCA

6 Annesso ad un piano, addossato al muro di cinta, a livello del giardino, con portico antistante. CCA

7 Manufatto precario N

* RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile con l’ambiente; N: valore nullo

RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO:
elemento di qualificazione del contesto 

PRESENZA DI SISTEMAZIONI ESTERNE DI PREGIO: 
Muro di cinta, di accesso con filari di cipressi  



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /d 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  

INTERVENTI AMMESSI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI:
Planimetria normativa 1:2000

INTERVENTI AMMESSI:

OBIETTIVI: Conservazione dei caratteri architettonici e paesaggistico-ambientali del complesso della villa e degli spazi esterni di 
pertinenza, come individuati nella planimetria, attraverso interventi che potranno introdurre anche nuove destinazioni ma che non 
dovranno alterare comunque i valori presenti che, invece, sono da conservare e valorizzare. 

INTERVENTI: Per gli interventi sugli edifici e sugli spazi aperti vale la disciplina definita dal R.U.. Gli interventi ammessi sugli edifici 
sono quelli riferiti alla loro specifica classificazione di valore. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI:



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /e1 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte est dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte est dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte sud dell’edificio n. 2 (residenza) Rapporto fra gli edifici 1 e 2

Il fronte sud del complesso Il fronte sud del complesso

Il fronte sud dell’edificio n. 2 (residenza) L’ edificio n. 2 (residenza) visto dal giardino



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /e2 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte sud dell’edificio n. 2' (annesso) Rapporto fra gli edifici 2 e 2'

Particolare delle volte della loggia dell’edificio n. 2 Il fronte sud dell’edificio n. 2 (residenza)

Vista del cancello di ingresso alla corte interna Il fronte est dell’edificio n. 1 (villa)

Vista dell’edificio n. 3 (pozzo) Vista dell’edificio n. 3 (pozzo)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /e3 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa)

Il fronte nord dell’edificio n. 1 (villa) Rapporto fra gli edifici n. 1 e 2

Il fronte ovest dell’edificio n. 1 (villa) Il fronte nord dell’edificio n. 2' (annesso)

Il fronte ovest dell’edificio n. 2 (residenza) Il fronte ovest dell’edificio n. 2' (annesso)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /e4 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista dell’edificio n. 4 (annesso) Vista della tettoia (4') giustapposta all’edificio n. 4

Il fronte ovest dell’edificio n. 5 (abitazione) Vista dell’edificio n. 5 (abitazione)

Il fronte est dell’edificio n. 5 (abitazione) Il fronte nord dell’edificio n. 5 (abitazione)

Il fronte sud dell’edificio n. 5 (abitazione) Vista dell’edificio n. 5 (abitazione)



COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 
11 Vi 3 /e5 

Redazione:  Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi, Arch. Silvia Alberti Alberti 

 TOPONIMO: Malespese OGGETTO: Ville schedate dal P.T.C.P. di Arezzo  
Vista del cancello sul muro di cinta Il fronte sud dell’edificio n. 6 (annesso)

Il fronte sud dell’edificio n. 6 (annesso) Il fronte ovest dell’edificio n. 6 (annesso)

Vista del muro di cinta e manufatto n. 7 (annesso) Vista del giardino

Vista del vigneto Il viale di accesso al complesso























COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica 
 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 16 R 10 /a 
 

Redazione:  Arch. Andrea Polcri   Arch. Maria Luisa Sogli 
 

 TOPONIMO: La Beriola OGGETTO: Abitazione rurale e annessi rustici 
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 54 
 Zona Territoriale Omogenea: E Vincoli:  
 

 DATAZIONE DEGLI EDIFICI  CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 

 PRESENTE AL 1825  1, 2,2’ N°  Valore* 

 1825-1939 3 1 Casa colonica a sviluppo diacronico con parte 
originaria centrale in muratura di pietrame e 
profferlo con sottostante forno sul fronte sud (uno 
dei pilastri della loggia di arrivo della scala è 
anche canna fumaria del forno). Al corpo centrale 
è poi stato aggiunto il pregevolissimo volume 
emergente a est, in muratura di pietrame e parti 
integralmente in mattoni come i cantonali, le 
aperture centinate del primo piano, i posatoi e la 
cornice della torre colombaria. 

RV 

 DOPO IL 1939 1’, 3’ 

 DATAZIONE DOCUMENTATA (ANNO)  

 SU:   

 USO ATTUALE  

 ORIGINARIO  

 TRASFORMATO 1’ 

 INUTILIZZATO 1, 2, 3 

 ABITAZIONE DI ADDETTI ALL’AGRICOLTURA 1 

 IDEM RODOTTA A RUSTICO  

 RUSTICO 3 1’ Ampliamento post 1940 della abitazione rurale 
costituente un’altra unità funzionale in muratura 
intonacata a cemento. 

CCA 

 CIVILE ABITAZIONE / PERMANENTE 1’ 

                         IDEM / TEMPORANEA  

 RUSTICI TRASFORMATI IN CIV. AB. /PERMANENTE  2 Testimonianza pregevolissima e rara della 
presenza della tipologia della casa torre in ambito 
extraurbano (insieme alla Torraccia nell’ambito 8 
e alla torre della Villa alla Montagna); il manufatto 
è in muratura di pietrame calcareo con lato nord 
intonacato a calce a rasa pietra e cantonali a 
conci di pietra squadrata; sul fronte sud ovest 
sono presenti piccole finestre centinate con 
finiture in pietra arenaria oltre che la traccia del 
portale di ingresso tamponato con a fianco una 
piccola finestra anch’essa tamponata (foto anni 
’70); nella parte sommitale delle pareti verticali 
sporge un posatoio in pietra che funge da cornice; 
interessante anche la soluzione di copertura ad 
una falda con muri laterali più alti a protezione del 
manto. Il manufatto è stato in seguito utilizzato 
come deposito. 

RV 

                                                   IDEM / TEMPORANEA  

 ALTRO USO   (casa torre o torre di avvistamento) 2 

 CARATTERI DELL’AZIENDA AGRICOLA E INDIRIZZI  

 PRODUTTIVI PREVALENTI  

 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE: pedecollinare  

 PRESENZA DI CENTRO AZIENDALE  

 PRESENZA DI ANNESSI AGRICOLI RECENTI  

 COLTURA PROMISCUA TRADIZIONALE  

 INDIRIZZO CEREALICOLO FORAGGERO  

 SPECIALIZZAZIONE DELLE COLTURE  

 ALLEVAMENTI ZOOTECNICI  

 PRATO PASCOLO  

 BOSCO  

 ATTIVITA’ FAUNISTICO VENATORIA  

 ATTIVITA’ AGRITURISTICA  

 VIABILITA’ DI ACCESSO  2’ Piccolo volume edilizio ad un piano giustapposto 
al fronte est dell’edificio 2. 

CCA 

 STERRATA CARRABILE X 

 ASFALTATA  3 Fienile ed essiccatoio giustapposti con pregevole 
grigliato in mattoni. 

V 

 ALTERAZIONI TIPOLOGICHE  

 ASSENTI X 3’ Ampliamento post ’40 del fienile, giustapposto al 
suo lato ovest e piccola superfetazione a sud 

N 

 RESTAURO SENZA ALTERAZIONI  

 RISTRUTTURAZIONE DISTRIBUTIVA  * RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile 

 FRAZIONAMENTO IN PIU’ ALLOGGI  con l’ambiente;  N: valore nullo 

 ARREDO ESTERNO  RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO: 

 ALTERAZIONI ARCHITETTONICHE  elemento di qualificazione del contesto 

  INTERNE ESTERNE PRESENZA DI ALBERATURE ECCEZIONALI 

 ASSENTI 1, 2, 3 1, 2, 3 PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 

Edifici 3, 3’,: è consentito il riuso abitativo del fienile e 
dell’essiccatoio attraverso: la realizzazione del solaio interpiano 
nell’essiccatoio, la apertura di finestre al primo piano del fronte 
sud; sul fronte nord potrà essere aperta una finestra 
sull’essiccatoio; i volumi post ’40 potranno essere demoliti e 
ricostruiti in aderenza al lato ovest dell’essiccatoio con profondità, 
altezza e copertura analoga a quella dell’essiccatoio. La scala 
sarà realizzata internamente. La piccola superfetazione a sud (ex 
porcilaia) potrà in alternativa essere ricostruita nella attuale area 
di sedime dell’ ampliamento post ’40 del fienile con altezza di un 
solo piano. 

 LEGGERE   

 GRAVI   

 TOTALI   

 STATO DI CONSERVAZIONE  

 BUONO 1, 1’ 

 MEDIO 2,3 

 CATTIVO  

 PESSIMO  

 IMPIANTI  

 ACQUA POTABILE  

 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO X 

 LUCE ELETTRICA X 

 FOSSA BIOLOGICA X 

 

























COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica 
 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 20 CS 1/b 
 

Redazione:  Arch. Andrea Polcri   Arch. Maria Luisa Sogli 
 

 TOPONIMO: Gragnano alto OGGETTO: Centri storici minori 
 Rapporto con il contesto urbanistico paesistico: elemento di qualificazione del contesto 
 

 N° Zoniz. 

P.R.G.  

USO N° p. Con. Val. Prescriz. 

particolari 

 1 B4 Ex abitazione rurale o annesso ora trasformato in civile abitazione con alterazioni 
leggere. 

2 B SV no 

 1’ B4 Ampliamento post’ 40 giustapposto al fronte ovest dell’edificio 1 2 B CCA no 

 2 B4 Ex abitazione rurale ora trasformata in civile abitazione permanente con alterazioni 
leggere (stuccatura a cemento) 

3 B V no 

 3 B4 Civile abitazione permanente a volume semplice allungato con scala ricostruita 
come volume chiuso (probabile ex profferlo) 

2 B CCA no 

 4 B4 Ex abitazione colonica trasformata in civile abitazione, a sviluppo diacronico a 
volume compatto coperto a quattro falde e in pregevole muratura di pietrame; a 
piano terra del fronte sud-ovest è da rilevare la presenza di una finestra con stipiti 
e architrave in blocchi di pietra appena sbozzati di antica fattura; sul fronte nord-
est è stato inserito, in epoca successiva al 1940, un corpo scala esterno, mentre 
ilfronte sud è stato alterato con l’ introduzione di una terrazza. 

2/3 B V no 

 5 B4 Ex abitazione rurale, ora civile abitazione, con volume allungato coperto a capanna 
e settore ovest più alto, risultato di un ampliamento post ’40. 

2/3 B V no 

 5’ B4 Essiccatoi post ’40,uno intonacato e l’altro in muratura di pietrame con angolari in 
mattoni, e pozzo preesistente posto sull’angolo nord formato tra i due essiccatoi. 

1 B CCA sì 

 6 B4 Annesso in blocchi di cemento. 1 P N sì 

 7 B4 Imponente casa colonica, con più unità abitative (almeno tre), a sviluppo 
diacronico unitario ad eccezione della parte intonacata, con pregevole muratura in 
pietrame, gronda in travetti e soprastanti pianelle, o in pianelle a doppia fila nel 
settore intonacato; sul fronte sud è presente, a piano terreno, un arcone di 
accesso che si apre su un ampio androne su cui si affacciano le porte di accesso 
alle stalle e dove è presente anche il forno con pietra datata “1836”; nella parte di 
aia antistante il detto arcone è ancora conservato un lastricato residuale in pietra; 
nella porzione intonacata dell’edificio, il cui fronte nord-est appare il risultato di un 
intervento progettato, è da segnalare la pregevole soluzione della scala a rampa 
unica coperta ed aperta (illuminata anche da una finestra soprastante) localizzata 
sull’asse di simmetria della facciata; sul pianerottolo di questa scala è presente 
una porta con pregevoli mostre in pietra sagomata. 

2/3 M RV no 

 7’ B4 Complesso di annessi di cui un’ originaria tettoia posta ad angolo con l’edificio 7 e 
in muratura simile a quella dell’edificio principale; a questo volume sono addossati 
altri corpi edilizi realizzati posteriormente al 1940. Nella parte ante ’40 è compreso 
un volume a pianta triangolare, più alto, utilizzato come accesso laterale 
all’abitazione relativa all’edificio 7. 

1 M V sì 

 8 B4 Tettoia e concimaia corredata da servizio igienico post ’40. 1 M V sì 

 9 B4 Fienile inutilizzato con rimessa giustapposta sul settore nord. 2 B CCA sì 

 10 A Chiesa 1 B V no 

 11 A Canonica giustapposta alla chiesa con pregevole orto antistante e scala esterna 
post ’40 in cemento. 

2 B V no 

 12 E2 Lavatoio pubblico 1 M V no 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 
ELENCO DEGLI EDIFICI: riferimento cartografico (N°); zonizzazione di P.R.G. (Zoniz. P.R.G.); destinazione d’uso (USO); 
n° piani (N°p); stato di conservazione degli elementi strutturali (Con.); valore architettonico-ambientale (Val.). 



 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

 (di cui alle prescrizioni regionali contenute nella D.C.R. 64/98) 20 CS 1 /c 
 

 TOPONIMO: Gragnano alto OGGETTO: Centri storici minori 
 ED. 

N° 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 5’ È consentito il riuso abitativo degli essiccatoi da attuare attraverso la riconfigurazione della copertura dell’essiccatoio 
intonacato con soluzione a capanna e fronti timpanati sui lati sud-ovest e nord-est; è consentita inoltre l’apertura di finestre sul 
fronte nord. 

 6 È ammessa la demolizione e ricostruzione in muratura intonacata finalizzata alla realizzazione di un garage. 

 7’ Le parti post ’40 sono da considerare superfetazioni e pertanto da demolire senza ricostruzione. 

 8 Per il suo valore storico documentario questo manufatto è da conservare integralmente. 

 9 È consentito il riuso del manufatto per funzioni pubbliche o di interesse pubblico (circolo ricreativo, attività socio-culturali) o 
residenza. A tal fine il manufatto potrà essere sopraelevato fino a raggiungere l’altezza massima di due piani abitabili fuori 
terra con copertura a capanna, volume semplice privo di elementi  aggettanti (balconi e terrazze) con finitura ad intonaco 
tinteggiato con colori terrosi. È ammesso l’adeguamento della scala esistente o la sua ricostruzione sul fronte nord-ovest 
dotata di parapetto metallico dal disegno semplice. E’ comunque prescritta la tutela dello spazio a prato circostante rispetto al 
quale è ammesso delimitare la stretta pertinenza dell’edificio 9 esclusivamente attraverso la piantumazione di una siepe e rete 
metallica verso l’interno senza compromettere l’uso pubblicistico dell’area a verde ad ovest della chiesa. 
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E' ammesso l'addizione volumetrica al fronte nord dell'edificio 16'' da realizzare ad un solo piano con copertura a falda unica e con profondità massima di 5 metri. L'addizione dovrà essere intonacata e tinteggiata del medesimo colore dell'edificio principale. La copertura dovrà essere realizzata con struttura portante lignea soprastanti mezzane in laterizio e manto in coppi e tegole tradizionali. 

SogliMariaL
Casella di testo
16''





















COMUNE DI SANSEPOLCRO - Assessorato all’Urbanistica 
 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

STATO CONTRODEDOTTO  23 R 14 / a 
 

Redazione:  Ufficio di Piano (Arch. Coletti, Arch. Maria Luisa Sogli, Arch. Ilaria Calabresi) 
 

 TOPONIMO: I Mauri OGGETTO: Abitazione rurale e annessi rustici 
 Ambito organico n° 5 Foglio Catastale: 54 
 Zona Territoriale Omogenea: B4 Vincoli:  
 

 DATAZIONE DEGLI EDIFICI  CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E DI VALORE 

 PRESENTE AL 1825                                             parte di  3, 1 N°  Valore* 

 1825-1939       1’,2,3 1 Abitazione rurale a sviluppo diacronico, costituita 
da più unità abitative, con fronti unitari sui lati 
nord ed est, e volumi più articolati su i fronti 
interni sud e ovest dove risultano gli accessi con i 
corpi scala esterni; le facciate sono intonacate e 
una parte della copertura ricostruita con travi in 
cemento  

SV 

 DOPO IL 1939 3’,4,5 

 DATAZIONE DOCUMENTATA (ANNO)  

 SU:   

 USO ATTUALE  

 ORIGINARIO 1 

 TRASFORMATO 3 

 INUTILIZZATO 1’,2,5 1’ Fienile ed essiccatoio, giustapposti al lato sud 
dell’ed. 1, con alterazioni alla struttura di 
copertura, ricostruita in cemento armato e 
parziale ricostruzione della muratura relativa al 
fienile 

CCA 

 ABITAZIONE DI ADDETTI ALL’AGRICOLTURA 1 

 IDEM RODOTTA A RUSTICO  

 RUSTICO  

 CIVILE ABITAZIONE / PERMANENTE 3 

                         IDEM / TEMPORANEA  2 Essiccatoio e fienile; il primo è in muratura di 
mattoni a vista mentre il secondo rivela una 
originaria struttura su pilastri di mattoni 
successivamente tamponati in pietrame e 
mattoni, recenti tamponamenti sono invece in 
blocchi cementizi; le coperture, a capanna, sono 
ortogonali tra loro, quella del fienile sul fronte sud 
presenta una pregevole capriata in legno 

SV 

 RUSTICI TRASFORMATI IN CIV. AB. /PERMANENTE  

                                                   IDEM / TEMPORANEA  

 ALTRO USO  

 CARATTERI DELL’AZIENDA AGRICOLA E INDIRIZZI  

 PRODUTTIVI PREVALENTI  

 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE: pianura  

 PRESENZA DI CENTRO AZIENDALE  

 PRESENZA DI ANNESSI AGRICOLI RECENTI  3 Abitazione rurale a sviluppo diacronico unitario, 
volume semplice coperto a capanna, gronda sul lato 
nord con doppio ricorso di pianelle a sbalzo, 
muratura di pietrame a vista, scala esterna 
ricostruita e piccola loggia sul fronte sud 

V 

  COLTURA PROMISCUA TRADIZIONALE  

 INDIRIZZO CEREALICOLO FORAGGERO  

 SPECIALIZZAZIONE DELLE COLTURE  

 ALLEVAMENTI ZOOTECNICI  

 PRATO PASCOLO  3’ Essiccatoio e tettoia in muratura di mattoni 
realizzati successivamente al 1940 

CCA 

 BOSCO  

 ATTIVITA’ FAUNISTICO VENATORIA  4 Porcilaia con rimessa e tettoie in struttura 
precaria giustapposte il tutto realizzato 
successivamente al 1940 

N 

 ATTIVITA’ AGRITURISTICA  

 VIABILITA’ DI ACCESSO  

 STERRATA CARRABILE  5 Tettoia in legno e lamiera. N 

 ASFALTATA X 6 Annessi in muratura e in legno e lamiera N 

 ALTERAZIONI TIPOLOGICHE  7 Abitazione di recente costruzione N 

 ASSENTI 2,3 * RV: rilevante valore; V: valore; SV: scarso valore; CCA valore compatibile 

 RESTAURO SENZA ALTERAZIONI  con l’ambiente;  N: valore nullo 

 RISTRUTTURAZIONE DISTRIBUTIVA 1 RAPPORTO CON IL CONTESTO URBANISTICO PAESISTICO: 

 FRAZIONAMENTO IN PIU’ ALLOGGI 1 elemento compatibile con il contesto 

 ARREDO ESTERNO  PRESENZA DI ALBERATURE ECCEZIONALI  

 ALTERAZIONI ARCHITETTONICHE  PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 

  INTERNE ESTERNE Edificio 3, 3’: è ammessa la eventuale apertura di due finestre sul 
fronte nord con caratteri analoghi a quelli delle aperture già 
esistenti, è da mantenere la tettoia ad uso di garage ed è 
ammessa la riconfigurazione volumetrica dell’essiccatoio in forma 
separata dall’ed. 3 anche riaccorpandolo con le altre volumetrie 
precarie 

 ASSENTI 3 3 

 LEGGERE  2 

 GRAVI  1,1’ 

 TOTALI   

 STATO DI CONSERVAZIONE  

 BUONO X 

 MEDIO  

 CATTIVO  

 PESSIMO  

 IMPIANTI  

 ACQUA POTABILE  

 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO X 

 LUCE ELETTRICA X 

 FOSSA BIOLOGICA X 



 

Analisi e classificazione del Patrimonio Edilizio Esistente al 1940 SCHEDA 

STATO CONTRODEDOTTO  23 R 14 /b 
 

 TOPONIMO: I Mauri OGGETTO: Abitazione rurale e annessi rustici 
 Catasto Lorenese 

 

Catasto all’impianto  

 
 Carta Tecnica Regionale 1:2.000  

 

DIRETTIVE PER LA EVENTUALE RICONFIGURAZIONE 
VOLUMETRICA DEGLI EDIFICI DI IRRILEVANTE VALORE 
ARCHITETTONICO E DEGLI SPAZI APERTI 

la eventuale riconfigurazione volumetrica delle strutture precarie 
e degli edifici classificati N dovrebbe essere realizzata con una 
struttura unitaria disposta sulla porzione sud del resede o in 
aderenza al lato sud dell’ed. 1’ 
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